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Discovered in 1938-1939 under the “Schola del Traiano”, the “Domus a Peristilio” has immediately 
been remarkably reconstructed. Even though the construction itself was thrown the spotlights, the mosaic of 
the room 81 failed to catch the attention of modern researchers. However, this mosaic is marked out by two 
reasons: in first place, it is one of the very few examples of mosaic work of the beginning of the Empire in 
Ostia, and for that reason, it was pointed out as one of the earliest opera tessellata unearthed in the site. 
On the other hand, its honeycomb-pattern, also presenting a pseudoemblema, is absolutely outstanding 
and unique. Based on the documentation established during the archaeological mission of the “Schola del 
Traiano” (2002-2010), we hope to bring back this mosaic from the abysses and to update the concerning 
available information (new photographic coverage, drawings and graphic restitution). We also aim to sit-
uate this mosaic, first amongst the rest of the Latium productions, then in a larger, italic scale. Finally, we 
hope to reconstruct the mosaic and the room in which it lays according to the relations it entertained with 
surrounding areas. 

Keywords: Ostia, Early Empire, Domus a Peristilio, geometric patterns (alveare di stelle)

Fin dal momento della sua scoperta, al di sotto della “Schola del Traiano” durante 
gli scavi per l’EUR42, la “Domus a Peristilio” (fig. 2) ha suscitato poco interesse fra gli 
studiosi, nonostante il notevole intervento di anastilosi di cui fu fatta oggetto durante 
l’inverno del 1938-1939. L’edificio fu datato all’età augustea dai primi scavatori1 ma le 
recenti indagini intraprese a partire dall’anno 2000, prima dall’Università di Lione, 
ed in seguito dall’Università di Liegi, hanno permesso di circoscriverne la costruzio-
ne agli anni 30-20 a.C. La rilettura delle strutture murarie, l’analisi della stratigrafia, 
nonché dei materiali rinvenuti hanno inoltre permesso di identificare diverse fasi 
costruttive: l’installazione di una canalizzazione – datata agli anni 10-20 d.C. – lungo 
tutto il fianco occidentale della casa, un importante rifacimento in opera mista e te-
stacea datato al pieno I sec. d.C. e alcuni interventi minori attuati nel corso del II sec. 
d.C. e agli inizi del III sec. d.C.2.

* Università di Liegi.
Gli autori desiderano esprimere in questa sede la loro stima e gratitudine verso le autorità ammini-

strative e scientifiche del Parco Archeologico di Ostia Antica. Il presente articolo – dopo altri – risponde 
all’ospitalità che da anni Mariarosaria Barbera, Cinzia Morelli e Paola Germoni ci offrono alla Foce del 
Tevere. Vorremmo anche ringraziare vivamente Claudia Angelelli per il suo sostegno e il suo aiuto nel 
corso degli ultimi anni. Inoltre, un profondo ringraziamento a Maria Stella Graziano e a Aurore Houart.

1 Topografia generale 1953, pp. 108-109, 234; BeCaTTi, Mosaici, p. 202. Datazione seguita da Pavolini 
2006, p. 191, che segnala tuttavia la complessità della successione dei livelli pavimentali della casa. Pelle-
grino 1992, p. 73 presenta invece uno scenario complesso che distingue tre fasi successive, dalla metà del 
I sec. a.C. fino al pieno I sec. d.C. L’articolata ipotesi manca però di una valida argomentazione, né viene 
confermata dall’accurata osservazione del terreno.

2 Questi risultati emergono dopo vent’anni di ricerche alla foce del Tevere condotte da J.-M. Moret 
(già Università di Lione) e da Th. Morard (Università di Liegi). Dopo una sintesi preliminare in Morard, 
WaveleT 2002, pp. 771-777, 785-786, 800-805 dove è ripreso l’insieme degli elementi che riguardano la 
“Domus a Peristilio”, l’équipe ha presentato i primi risultati di scavo in Villas 2007, pp. 15-98. Cfr. adesso 
Morard 2018 e MaineT 2018.

SIMON DIENST* – THOMAS MORARD* – CHARLES WASTIAU*

UN MOSAICO OSTIENSE DI PRIMA ETÀ IMPERIALE POCO NOTO. 
L’AMBIENTE 81 DELLA “DOMUS A PERISTILIO”(IV, V, 16)
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L’ambiente 81 (fig. 1), situato all’estremo sud della casa ed il cui pavimento è 
oggetto di questo articolo, è collocato ad una quota più bassa di cm 40-50 rispetto al 
piano pavimentale del resto dell’edificio ed è perimetrato da muri in opus reticulatum. 
Purtroppo i dati archeologici finora a disposizione non consentono di determinare la 
funzione precisa di questo vano, tuttavia l’ampiezza dell’ambiente e la raffinatezza del 
mosaico geometrico con pseudoemblema fanno ipotizzare che si trattasse di una sala 
di rappresentanza. La cronologia di costruzione della sala, così isolata dal resto della 
struttura, non è stata chiarita dalle ultime ricerche archeologiche, ma è comunque 
possibile ipotizzare uno schema interpretativo sul quale si tornerà a parlare più avanti. 

Il mosaico dell’ambiente 81

Il mosaico (figg. 1, 3-4)3, di dimensioni m 8,85 x 4,60, è un tessellato bicromo a 
composizione geometrica all’interno della quale si trova uno pseudoemblema, il cui 
contenuto è andato purtroppo perduto. Le tessere misurano in media cm 0,5 e sono 
in selce e calcare bianco tipo palombino. La parte est del pavimento risulta danneg-
giata dai pilastri di fondazione realizzati al momento della costruzione della “Schola 
del Traiano” (220-230 d.C.).

Raccordato alle pareti da una fascia di tessere bianche, il campo è inquadrato 
da una doppia linea di tessere nere (Décor I, 1i), separata dalla fascia di raccordo da 
una fascia di tessere bianche e da una simile fascia di tessere nere (questi elementi 
sono raddoppiati sul lato sud). La composizione geometrica è un alveare di stelle di 
due triangoli, tangenti in due sommità, delineate, formanti esagoni e losanghe (con 
effetto di esagoni grandi intersecantisi) (Décor I, 207a). Gli esagoni maggiori al cen-
tro di ogni stella sono decorati con due motivi che si alternano in file diagonali: da 
un lato rosette a sei petali di tipo classico e, dall’altro, fiori a sei petali con elementi 
alternati a forma di fuso, classici, e a forma di cuore. Verso il centro del pavimento, 
ma non in asse, si trova lo pseudoemblema, separato dal resto della composizione da 
tre file di tessere nere seguite da una fascia bianca e da altre due file di tessere nere. 
Di esso rimane visibile soltanto l’incorniciatura costituita da una fascia di tessere 
con motivo “a denti di lupo” (Décor I, 10a) che nell’angolo si restringono. Il tessella-
to mostra poi le tracce di molteplici interventi di restauro: il primo interessò il bor-
do del mosaico e alcune lacune minori ed è caratterizzato dall’impiego di tessere 
grandi e di taglio irregolare (fig. 5). L’intervento, certamente antico, non è databile 
con precisione: è comunque evidente che esso fu eseguito prima della costruzione 
della “Schola del Traiano”, avvenuta nei decenni iniziali del III sec. d.C. I successivi 
restauri di cui fu fatto oggetto il pavimento sono di età moderna (anni ’40 e ’60 del 
XX secolo) e sono facilmente identificabili in quanto caratterizzati dall’uso di malta 
a base cementizia4.

La ricerca di confronti – ancora in corso di studio – mette in evidenza alcuni 
elementi degni di interesse. Innanzitutto lo schema decorativo del mosaico (Décor I, 
207a) sembra essere un unicum in tutta la penisola italica. Può però essere inserito nel 
grande gruppo delle composizioni a nido d’ape, testimoniato da numerose e com-

3 Pubblicato in BeCaTTi, Mosaici, cat. 385, pp. 202-203, tav. XXII. Ad esclusione dei lavori citati qui 
sopra (note 2 e 3), il mosaico è stato fatto oggetto di poche menzioni, ad. es. in david 2000 e in falZone 
2004, p. 137, e di nessun altro studio complessivo. Ed è anche omesso nell’ultimo libro sui pavimenti 
ostiensi, benché l’autore sottolinei le nostre scarse conoscenze del mosaico ostiense durante la prima età 
imperiale (Pellegrino 2017, pp. 33-35).

4 Segnaliamo tuttavia che, al contrario di numerosi mosaici ostiensi durante gli scavi degli anni 1938-
42, il pavimento non è stato distaccato e cementato dal Becatti e i suoi collaboratori. 
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plesse varianti che vanno dalle composizioni ad alveare di stelle a quelle triassiali di 
esagoni o di stelle (Décor I, 204-Décor I, 210e)5. Il pavimento ostiense è paragonabile, 
inoltre, a diversi altri mosaici con i quali condivide affinità compositive e motivi de-
corativi. I confronti più rilevanti compaiono in Umbria, ad Amelia (vano A, domus 
di via Leone IV)6, in Toscana, a Firenze (domus sotto il Battistero di S. Giovanni)7 e 
a Cividale del Friuli (scoperto nel cortile dell’allora casa Bonessa)8. In ambito laziale 
gli esemplari che presentano una composizione a nido di ape, del tipo più semplice, 
sono piuttosto frequenti9, rari sono invece i pavimenti con motivi più complessi (ad 
es. Décor I, 208a, 210e). Di conseguenza è difficile accostare il caso ostiense a puntuali 
confronti laziali10. Da questo panorama d’insieme emerge un quadro cronologico 
abbastanza delimitato che va dalla fine del I sec. a.C. fino alla fine del I sec. d.C.11. In 
conclusione, è utile segnalare un altro mosaico di notevole interesse: si tratta del pa-
vimento dell’ambiente 11 della domus ritrovata sulle pendici della collina di S. Pietro 
a Alba Fucens (fig. 6) e oggi conservato nei depositi della Soprintendenza di Chieti12. 
Il mosaico, datato agli inizi del I sec. d.C., è diviso in tre parti distinte e presenta at-
torno ad uno dei riquadri una decorazione che potrebbe rappresentare un suggestivo 
confronto per lo pseudoemblema del pavimento ostiense. Nella parte centrale è poi 
presente un cratere da cui si dipartono due tralci di edera e l’altro riquadro ha un 
punteggiato di grandi crocette bianche su fondo nero. Il punteggiato e i tralci riman-
dano ad un altro mosaico conservato nel portico orientale della “Domus a Peristilio” 
(ambiente 77), datato dal Becatti, su base stilistica, ai primi del I sec. d.C.13.

L’analisi stilistica e compositiva mostra dunque una forte correlazione tra il mo-
saico dell’ambiente 81 e pavimenti italici databili al I sec. d.C. Ancora, l’affinità sti-
listica tra i due pavimenti presenti nella “Domus a Peristilio” suggerisce, forse, una 
contemporaneità cronologica tra i due.

Il balneum adiacente e la datazione del pavimento

L’indagine archeologica non ha ancora interessato questo settore. Tuttavia le ri-
cerche di archivio consentono di mettere in evidenza un elemento finora solo presen-

5 Gruppo studiato in alcune dissertazioni nell’ambito del progetto TESS. Ad esempio, cfr. Bueno, To-
scana, pp. 266-275 per la Toscana o PaoluCCi 2013, pp. 145-158 per l’Emilia Romagna. In entrambi i casi, 
gli autori danno una visione di insieme molto precisa che non si limita alla sola regione indagata.

6 Décor I, 208a. Pavimento datato tra la fine del I sec. d.C. e gli inizi del II. Cfr. Bolognesi 2009, pp. 
89-90; ferrari 2010.

7 Décor I, 208a. Pavimento datato verso la metà del I sec. d.C. Da ultimo, cfr. Bueno, Toscana, pp. 78, 
227, 229, 270, 427, 436, 438, 440, 444, 487, tav. XXXIII, 2-5. Anche qui il pavimento presenta uno pseudo-
emblema.

8 Décor I, 208a. Pavimento datato al terzo quarto del I sec. d.C. Cfr. donderer 1986, pp. 123-124, n. 12, 
tav. 42; Brugnolo 2007.

9 Un esempio tra i tanti è presente nell’ambiente B della Villa di Santa Lucia a Palombara Sabina 
(RM), il quale presenta una composizione a nido d’ape semplice (Décor I, 204a) caricato da fiori a sei petali 
ed è datato verso la metà del I sec. d.C. Cfr. sPosiTo 2014. Si aggiungano a quest’esempio gli esemplari 
ostiensi delle Casette Repubblicane della fine del I sec. a.C. (Décor I, 204a, cfr. BeCaTTi, Mosaici, cat. 27, p. 
20, tav. V) e dell’Insula delle Muse dell’inizio del II sec. d.C. (Décor I, 204a, cfr. BeCaTTi, Mosaici, cat. 262, 
p. 132, tav. XXI).

10 Naturalmente, questa constatazione può essere dovuta alla casualità delle scoperte.
11 Questo quadro relativo al pavimento ostiense riflette, o piuttosto, si iscrive pienamente nel quadro 

evidenziato da altri ricercatori per quanto riguarda le composizioni a nido di ape, da quelle più semplici 
(apparse verso il 40 a.C.) fino alle più complesse (I-II d.C.). Cfr. Bueno, Toscana, pp. 266-267, 269-271; 
PaoluCCi 2013, pp. 147-148, 151-154.

12 salCuni 2012, pp. 34-38, in particolare pp. 35-36, figg. 61-62.
13 BeCaTTi, Mosaici, cat. 384, p. 202.
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te in una pianta – senza riferimento nel testo – nel volume Scavi di Ostia I14 e in diversi 
documenti e fotografie d’archivio degli anni 1938-193915. Si tratta di un complesso 
situato dietro il portico meridionale della “Domus a Peristilio” e costruito in opera 
reticolata caratterizzato dalla presenza di una stanza con abside nella parte più a sud 
(figg. 2 e 7). La sua articolazione planimetrica richiama quella dei balnea. Questa ipo-
tesi è rinforzata dagli scavi più recenti eseguiti nelle immediate vicinanze della strut-
tura: lungo il fianco ovest della casa è stata individuata una canalizzazione – costruita 
in opera reticolata e datata agli anni 10-20 d.C. grazie al materiale ceramico16 ritrovato 
nella sua trincea di costruzione – che corre oltre il limite sud della casa, proseguendo 
verso il balneum con il quale era certamente in connessione17. Il balneum, o almeno 
una delle sue fasi, può dunque essere datato su base stratigrafica agli stessi anni. La 
relazione topografica del balneum con l’ambiente 81 è inoltre innegabile in quanto 
la soglia della stanza è rivolta verso la struttura termale situata a pochi metri da esso. 
Nell’attesa di indagini archeologiche più precise che avranno lo scopo di meglio defi-
nire le relazioni fra queste due aree della casa, è possibile comunque, in questa sede, 
avanzare l’ipotesi che a questa fase del cantiere risalga anche il mosaico dell’ambiente 
81. Una datazione ai primi decenni del I sec. d.C. concorderebbe inoltre con l’analisi 
stilistica qui sopra presentata e che G. Becatti aveva già ben circoscritto cronologica-
mente18. Nonostante quest’ultima ipotesi sia la più probabile, è comunque possibile 
ipotizzare che il pavimento dell’ambiente 81 sia stato messo in opera in un periodo 
di poco successivo alla costruzione del balneum, sempre nel I sec. d.C., quando una 
parte della casa venne restaurata utilizzando l’opera testacea; andrebbero associati a 
questo grande restauro anche altri pavimenti – tra i quali probabilmente il mosaico 
dell’ambiente 77 – oltre che alcune pitture murarie. L’intero apparato decorativo del-
la struttura potrebbe essere dunque stato rifatto completamente in questo periodo, 
ivi compreso quello dell’ambiente 81. Risulta comunque chiaro che non deve essere 
considerato contemporaneo alla prima fase di costruzione della casa, cioè agli anni 
30-20 a.C.

Benché alcuni elementi siano ancora da chiarire, il mosaico dell’ambiente 81 
della “Domus a Peristilio” – uno dei più antichi tessellati conservati alla foce del Teve-
re – offre comunque un punto di vista interessante e importante per capire meglio la 
produzione musiva geometrica della prima metà del I sec. d.C. nei dintorni di Roma 
e a Ostia, città, quest’ultima, che proprio in questi anni divenne il porto principale 
della capitale del mondo romano.

14 Topografia generale 1953, figg. 29, 30. 
15 Morard, WaveleT 2002, pp. 802-803, figg. 16, 20-21.
16 Per una sintesi preliminare dello studio della ceramica rinvenuta durante gli scavi condotti dal 2000 

sul sito della “Schola del Traiano”, cfr. deru et al. 2018, in particolare pp. 8-18 per la “Domus a Peristilio”.
17 Sul ruolo della canalizzazione all’interno della casa, cfr. Morard 2018, p. 174, fig. 5; MaineT 2018, 

p. 19.
18 BeCaTTi, Mosaici, cat. 385, pp. 202-203.
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Fig. 1 – Ostia, “Domus a Peristilio”. Ricostruzione grafica dell’ambiente 81 e del pavi-
mento (S. Dienst).
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Fig. 2 – Ostia, “Domus a Peristilio”. Pianta dell’edificio (DAO S. Dienst-Mission archéologique 
de la “Schola del Traiano”).

0 5 cubiti1

1 piede

Fig. 3 – Ostia, “Domus a Peristilio”. Parti-
colare del mosaico dell’ambiente 81 (foto 
S. Aubry-Mission archéologique de la “Schola 
del Traiano”).

Fig. 4 – Ostia, “Domus a Peristilio”. Ricostru-
zione del mosaico dell’ambiente 81 e messa 
in evidenza dello schema sottostante (DAO 
S. Dienst-Mission archéologique de la “Scho-
la del Traiano”).
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Fig. 6 – Alba Fucens, Domus ritrovata sulle pendici della collina di S. Pietro. 
Mosaico dell’ambiente 11 (da salCuni 2012, fig. 61).

Fig. 7 – Ostia, “Domus a Perstilio”. Ambiente 81 e strutture stituate dietro 
l’hortus della domus (balneum?) in corso di scavo. Foto di archivio Parco 
Archeologico di Ostia A2156, 8 febbraio 1939) [© PA-OAnt].

Fig. 5 – Ostia, “Domus a Peristilio”. Particolare dell’intervento di restau-
ro antico relativo al mosaico dell’ambiente 81 (foto S. Aubry-Mission ar-
chéologique de la “Schola del Traiano”).
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